
       

                   
Il Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2019 delinea un sistema di azioni di promozione della salute e di 
prevenzione che accompagnano il cittadino in tutte le fasi della vita, nei luoghi di vita e di lavoro. Per 
misurare il progresso della prevenzione negli obiettivi di salute ritenuti prioritari, a livello nazionale sono stati 
individuati 10 macro obiettivi e 139 indicatori (59 qualitativi, 7 semi-qualitativi, 73 quantitativi).    
  
Tra gli indicatori quantitativi, 15 sono forniti dai risultati del Sistema di Sorveglianza di popolazione PASSI, 
che con l’aiuto del cittadino rileva dati su comportamenti e condizioni di salute, trasformando tali informazioni 
in “azioni per la salute”. 
 
I 15 indicatori forniti dalla Sorveglianza PASSI sono inseriti nei seguenti quattro Macro Obiettivi Centrali del 
Piano di prevenzione:  

 M.O. 1 Ridurre il carico prevenibile ed evitabile di morbosità, mortalità e disabilità delle malattie non   
trasmissibili 

 M.O. 5 Prevenire gli incidenti stradali e ridurre la gravità dei loro esiti 
 M.O. 6 Prevenire gli incidenti domestici 
 M.O. 9 Ridurre la frequenza di infezioni/malattie infettive prioritarie.  

  
Questi indicatori non sono esaustivi dei risultati del Sistema di Sorveglianza, ma assumono il significato di  
indicatori “centrali” che vengono identificati con specifici codici riferiti al numero degli obiettivi centrali e dei 
relativi programmi.   
  
In linea con le indicazioni dei Piani Nazionale e Regionale della Prevenzione, gli indicatori provenienti dalla 
Sorveglianza PASSI vengono utilizzati a livello aziendale per il  monitoraggio delle azioni di prevenzione 
inserite nel Piano Locale.  
  
A livello aziendale da gennaio 2014 a dicembre 2017 sono state intervistate 1.100 persone (in Regione 
Piemonte 12.323, nel Pool PASSI nazionale 138.598).  
  
Nella tabella di seguito riportata, i dati aziendali sono suddivisi per quadrienni, dal 2011-2014 (valore 
baseline) al 2014-2017; per la Regione Piemonte i valori sono riferiti al quadriennio 2014-2017 e all’atteso 
per il 2019 del Piano Regionale della Prevenzione.  
  
I valori in verde segnalano una condizione di “vantaggio” e quelli in rosso una di “svantaggio” nel confronto 
tra i dati PASSI ASL CN1 2014-2017 e il dato regionale dello stesso periodo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La valutazione del Piano di Prevenzione  

attraverso gli  indicatori del Sistema di Sorveglianza PASSI 
 

Confronto dei dati locali 2014-2017 rispetto all’atteso regionale 2019 
 

 

 



 
 

INDICATORE 
ATTESO 

2019 
PRP 

PASSI ASL CN1 PASSI 
Regione 

Piemonte 
2014-2017 

2011- 
2014 

2012- 
2015 

2013- 
2016 

2014- 
2017 

M.O.1 - Ridurre il carico prevenibile ed evitabile di morbosità, mortalità e disabilità delle malattie non trasmissibili 

Codice Nome indicatore       

1.4.1 Fumatori 24.5% 24.9% 24.5% 24.2% 
24.2% 

(21.8-26.8) 

23.9% 

(23.1-24.7) 

1.5.1 
Persone che riferiscono di rispettare 
sempre/quasi sempre il divieto di fumo 
nei luoghi di lavoro 

95.0% 94.5% 93.1%  93.9% 
94.2% 

(92.2-95.7) 

95.3% 

(94.7-95.8) 

1.6.1 Consumatori di alcol a maggior rischio 16.2% 16.1% 16.1% 15.3% 
16.8% 

(14.9-19.0) 

19.7% 

(18.9-20.4) 

1.7.1 
Persone che consumano almeno 3 
porzioni giornaliere di frutta e verdura 

55.0% 69.5% 69.6% 71.0% 
70.7% 

(68.1-73.4) 

55.6% 

(54.7-56.5) 

1.8.1 
Ipertesi che ricevono da operatori 
sanitari il consiglio di ridurre il sale nel 
cibo 

89.2% 83.5% 83.9%  82.9% 
81.5% 

(74.8-86.8) 

77.9% 

(75.9-79.8) 

1.9.1 Persone fisicamente attive 42.4% 28.0% 27.0% 25.4% 
27.1% 

(24.6-29.8) 

31.3% 

(30.4-32.2) 

1.10.3 
Fumatori che hanno ricevuto  da 
operatori sanitari il consiglio di smettere 

66.1% 59.0% 50.7%  46.4% 
47.0% 

(40.4-53.6) 

50.9% 

(48.7-53.0) 

1.10.4 
Persone in eccesso ponderale che 
hanno ricevuto da un operatore sanitario 
il consiglio di perdere peso 

71.7% 43.9% 41.4% 41.1% 
40.0% 

(34.7-45.6) 

48.2% 

(46.5-49.9) 

1.10.5 
Consumatori di alcol a maggior rischio 
che hanno ricevuto da un operatore 
sanitario il consiglio di ridurre il consumo 

13.0% 2.1% 2.2% 4.6% 
6.1% 

(3.3-11.1) 

7.4% 

(6.2-8.9) 

1.10.6 

Persone con patologia cronica che 
hanno ricevuto da un operatore sanitario 
il consiglio di praticare regolare attività 
fisica 

53.8% 29.5% 31.4% 34.9% 
42.3% 

(34.4-50.6) 

41.4% 

(39.1-43.7) 

M.O.5 - Prevenire gli incidenti stradali e ridurre la gravità dei loro esiti 

Codice Nome indicatore       

5.3.1 

Persone che usano sempre la cintura 
posteriore di sicurezza 

40.0% 49.7% 48.2% 45.0% 
41.6% 

(38.6-44.7) 

30.3% 

(28.4-30.3) 

Persone che usano sempre il casco 95.0% 95.6% 98.1% 98.6% 
98.6% 

(95.6-99.5) 

96.6% 

(95.6-97.3) 

5.3.2 
Guida sotto l’effetto dell’alcol (guidato 
dopo aver bevuto almeno 2 unità 
alcoliche nell’ora precedente) 

6.2% 7.4% 7.2%  5.9% 
5.8% 

(4.2-8.0) 

7.4% 

(6.8-8.2) 

M.O.6 - Prevenire gli incidenti domestici 

Codice Nome indicatore       

6.3.2 
Percezione alta/molto alta della 
possibilità di subire infortuni domestici 

5.5% 3.0% 3.3%  3.3% 
3.7% 

(2.7-4.9) 

5.2% 

(4.8-5.6) 

6.4.1 
Persone che hanno ricevuto  da 
operatori sanitari  informazioni  su 
incidenti domestici  

18.9% 6.1% 6.4% 7.1% 
9.8% 

(6.6-14.5) 

17.9% 

(16.2-19.7) 

M.O.9 - Ridurre la frequenza di infezioni/malattie infettive prioritarie 

Codice Nome indicatore       

9.7.1 

Copertura vaccinale in specifici gruppi a 
rischio per patologia/status, tra i soggetti 
vaccinati durante le ultime 4 campagne 
antiinfluenzali (dal 2013-2014 al 2016-
2017)  

41.5% 18.7% 17.4%  15.2% 
16.5% 

(9.1-28.0) 

20.7% 

(17.9-23.9) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

Commento alla tabella  
 

 1.4.1  - Fumatori: il dato 2014-2017 è di poco superiore a quello regionale e con un trend in lieve 
diminuzione nel corso dei quadrienni. L’andamento dei valori è in linea con l’atteso  2019. 

 1.5.1  - Persone che riferiscono il rispetto del divieto di fumo (sempre/quasi sempre) nei luoghi di 
lavoro: il dato è lievemente inferiore a quello regionale, ma la percentuale è in leggero aumento 
rispetto al quadriennio precedente. L’andamento del dato denota una distanza di quasi un punto 
percentuale dall’atteso  2019. 

 1.6.1  - Consumatori di alcol a maggior rischio: il dato è inferiore a quello regionale con una 
differenza al limite della significatività statistica. L’andamento dei valori è in linea con l’atteso  2019. 

 1.7.1  - Persone che consumano  almeno 3 dosi giornaliere di frutta e verdura: il dato è superiore in 
maniera statisticamente significativa a quello regionale e l’andamento è decisamente positivo 
rispetto all’atteso  2019. 

 1.8.1  - Ipertesi che ricevono da operatori sanitari il consiglio di ridurre il sale nel cibo: il valore è 
superiore a quello regionale, anche se la percentuale continua a diminuire rispetto al quadriennio 
baseline. Il dato si discosta dall’atteso regionale di oltre cinque punti percentuali dall’atteso 2019. 

 1.9.1  - Persone fisicamente attive: il dato è inferiore a quello regionale in modo statisticamente 
significativo e la percentuale continua a diminuire nei quadrienni presi in esame. L’andamento dei 
valori evidenzia una notevole distanza dall’atteso  2019. 

 1.10.3  - Fumatori che hanno ricevuto da operatori sanitari il consiglio di smettere: il dato è inferiore 
a quello regionale, la percentuale è in diminuzione rispetto ai quadrienni precedenti. L’andamento 
del dato denota una notevole distanza dall’atteso  2019. 

 1.10.4  - Persone in eccesso ponderale che hanno ricevuto da un operatore sanitario il consiglio di 
perdere peso: il dato è inferiore a quello regionale in modo statisticamente significativo e la 
percentuale ha continuato a diminuire nei quadrienni presi in esame. L’andamento dei valori 
evidenzia una notevole distanza dall’atteso 2019. 

 1.10.5  - Consumatori di alcol a maggior rischio che hanno ricevuto da un operatore sanitario il 
consiglio di ridurre il consumo: il dato è inferiore a quello regionale, l’andamento evidenzia una 
notevole situazione di svantaggio rispetto all’atteso 2019, anche se negli ultimi due quadrienni il 
valore è in crescita. 

 1.10.6 - Persone con patologia cronica che hanno ricevuto da un operatore sanitario il consiglio di 
praticare regolare attività fisica: il dato è inferiore a quello regionale, l’andamento del valore è molto 
distante dall’atteso  2019 ma con risultati in costante aumento. 

 5.3.1  - Persone che usano sempre la cintura posteriore di sicurezza: il dato è superiore a quello 
regionale in maniera statisticamente significativa anche se la percentuale è in diminuzione nel corso 
dei quadrienni; l’andamento è positivo rispetto all’atteso  2019. 
          - Persone che usano sempre il casco: il dato è superiore a quello regionale e l’andamento è 
positivo rispetto all’atteso  2019. 

 5.3.2  - Guida sotto l’effetto dell’alcol (guidato dopo aver bevuto almeno 2 unità alcoliche nell’ora 
precedente): il dato è inferiore a quello regionale e la percentuale è in diminuzione nel corso dei 
quadrienni. Per l’ultimo quadriennio il dato è favorevolmente inferiore rispetto al valore atteso PRP 
2019. 

 6.3.2  - Percezione alta/molto alta della possibilità di subire infortuni domestici: il dato è inferiore a 
quello regionale e l’andamento del valore si mantiene al di sotto dell’atteso 2019. 

 6.4.1  - Persone che hanno ricevuto da operati sanitari informazioni su incidenti domestici: il dato è 
inferiore a quello regionale in maniera statisticamente significativa e l’andamento dei valori evidenzia 
una notevole distanza dall’atteso  2019. 

 9.7.1  - Copertura vaccinale antiinfluenzale in specifici gruppi a rischio per patologia/status: il dato 
è inferiore a quello regionale, la percentuale è in diminuzione nel corso dei quadrienni e l’andamento 
dei valori evidenzia una notevole distanza dall’atteso  2019. 
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Gruppo P.A.S.S.I. ASL CN1: 
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